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R
iq

u
al

if
ic

az
io

n
e 

u
rb

an
a

Recupero dei borghi storici

Tu
ri

sm
o

 s
o

st
en

ib
ile

Tutela e valorizzazione del territorio

Consumo del suolo

D
is

se
st

o
 id

ro
ge

o
lo

gi
co

Efficientamento energetico

Messa in sicurezza dai rischi strutturali e sismici

CITTA’

A
M

B
IE

N
TE

PSR

FESR 

Ospitalità diffusa e green cr
es

ci
ta

sv
ilu

p
p

o

A
R

EE
 IN

TE
R

N
E 

AGRICOLTURA 

IN
FR

A
ST

R
U

TT
U

R
E 

cultura

comunità locali

POR

coesione

FSE 

FC

FEASR

FEAMP

C
am

b
ia

m
en

ti
 c

lim
at

ic
i

PA
TT

O

INCLUSIONE SOCIALE P
P

P
 

PARTECIPAZIONE



Le iniziative dell’ANCE AIES Salerno

Nell’ambito del Convegno “La Roadmap dei Fondi
Europei”, l’ANCE AIES Salerno chiese l’attivazione del
Fondo di rotazione per la progettazione.

La Regione Campania ha stanziato 40 milioni di euro per
il Fondo di rotazione per il finanziamento della
progettazione degli Enti Locali.

In risposta al bando regionale sono state presentate 444
istanze di contributo per 1.927 interventi progettuali.
Di questi, ne sono stati ritenuti ammissibili 1.806.

La graduatoria dei progetti ammessi, approvata con
Decreto Dirigenziale n. 2 del 18.01.2017, sarà vigente
fino al 31.12.2018, prevedendo possibilità di scorrimento.

In riferimento all’ambito “Costiera Amalfitana e centralità di Cava de’ Tirreni”, nell’Allegato A si sono
rinvenute circa 90 istanze di contributo, per un importo totale dei lavori dichiarato di €
382.607.003,00 ed un importo totale richiesto per la progettazione di € 27.271.842,00.



D.D. n.2/2017 Estratto All. A – Graduatoria definitiva

Le 90 istanze di contributo relative all’ambito
“Costiera Amalfitana e centralità di Cava de’
Tirreni” sono state suddivise per AREE TEMATICHE,
con l’obiettivo di meglio comprendere le esigenze e
le problematiche del territorio a partire dalle
progettualità proposte.

Importo dei lavori per area tematica

Tipologia di intervento Importo dei lavori dichiarato 

INFRASTRUTTURE
€ 247.357.796,00

AMBIENTE - SICUREZZA (Interventi di difesa idraulica, idrogeologica, di messa in sicurezza, 
ecc.) € 47.758.473,00

RIQUALIFICAZIONE URBANA
€ 38.351.925,00

TURISMO (interventi sull'ambiente, tesi ad incrementare la fruizione turistica del 
territorio) € 6.448.653,00

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
€ 8.202.700,00

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO e MESSA in SICUREZZA (o ADEGUAMENTO) SISMICA
€ 22.537.456,00

CULTURA
€ 11.950.000,00

TOTALE
€ 382.607.003,00
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D.D. n.2/2017 Estratto All. A – Graduatoria definitiva

Le 90 istanze di contributo relative all’ambito
“Costiera Amalfitana e centralità di Cava de’
Tirreni” sono state suddivise per AREE
TEMATICHE.

Importo richiesto per la 
progettazione per area tematica

Tipologia di intervento Importo progettazione richiesto 

INFRASTRUTTURE € 16.655.507,00
AMBIENTE - SICUREZZA (Interventi di difesa idraulica, idrogeologica, di messa in sicurezza, 
ecc.) € 4.691.834,00

RIQUALIFICAZIONE URBANA € 2.689.247,00

TURISMO (interventi sull'ambiente, tesi ad incrementare la fruizione turistica del territorio) € 379.269,00

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO € 1.281.999,00

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO e MESSA in SICUREZZA (o ADEGUAMENTO) SISMICA € 1.166.986,00

CULTURA € 407.000,00

TOTALE € 27.271.842,00
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D.D. n.2/2017 Estratto All. A – Graduatoria definitiva

Le 90 istanze di contributo relative all’ambito “Costiera
Amalfitana e centralità di Cava de’ Tirreni” sono state
suddivise per AREE TEMATICHE.

Numero delle istanze di contributo 
per area tematica

Tipologia di intervento Numero proposte

INFRASTRUTTURE
18

AMBIENTE - SICUREZZA (Interventi di difesa 
idraulica, idrogeologica, di messa in sicurezza, 
ecc.) 25

RIQUALIFICAZIONE URBANA
19

TURISMO (interventi sull'ambiente, tesi ad 
incrementare la fruizione turistica del 
territorio) 7

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
12

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO e MESSA in 
SICUREZZA (o ADEGUAMENTO) SISMICA 7

CULTURA
2

TOTALE
90
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D.D. n.2/2017 Estratto All. A – Graduatoria definitiva

In estrema sintesi, le PROGETTUALITÀ in essere nell’ambito “Costiera Amalfitana e centralità di Cava de’

Tirreni” vertono, relativamente all’importo dei lavori dichiarato:

-sulle INFRASTRUTTURE, da realizzare e/o potenziare;

-sull’AMBIENTE, ovvero su interventi di messa in sicurezza, di difesa idraulica, idrogeologica, ecc.;

-sulla RIQUALIFICAZIONE URBANA;

- sull’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO e la MESSA in SICUREZZA SISMICA.

Solo in misura minore (per importo) troviamo proposte progettuali relative al TURISMO (includendo tutti i
progetti calati sull’ambiente, volti ad incrementare la fruizione del territorio in chiave naturalistica) e proposte
tese a sostenere iniziative più strettamente di carattere culturale.

Analoga distribuzione delle percentuali si riscontra se si analizzano le istanze rispetto all’importo richiesto per la

progettazione. L’AMBIENTE è il tema che include un maggior numero di progetti, seguito dalla
RIQUALIFICAZIONE URBANA e dalle INFRASTRUTTURE.



Il Comparto delle Costruzioni in Provincia di Salerno

COMPARTO DELLE COSTRUZIONI: 
-50% IN OTTO ANNI

Gli investimenti nel Comparto Edile in provincia di Salerno rappresenta 
il 13,6% del PIL provinciale (rispetto al 21% nel 2008).

I recenti dati della Cassa Edile di Salerno certificano la grave crisi e l’inizio della fine del
Comparto Edile con una perdita del Fatturato per il settore dei Lavori Pubblici per il solo
2017 del 42,5%, ma cosa più grave in tendenza a crescere di oltre il 60% nei prossimi
mesi.

In termini economici si registra una 
PERDITA DI OLTRE 800 MILIONI DI EURO



Agosto 2008 – Agosto 2017:

- 10.922 operai (-50,4%)

Elaborazione ANCE AIES Salerno su dati Cassa Edile Salernitana

Il Comparto in Provincia di Salerno



Il Comparto in Provincia di Salerno

Agosto 2008 – Agosto 2017:

- 1.627 imprese (-36,1%)

Elaborazione ANCE AIES Salerno su dati Cassa Edile Salernitana



Il Comparto in Provincia di Salerno

Agosto 2008 – Agosto 2017:

- 75.540.387 € (- 51,2%)

Elaborazione ANCE AIES Salerno su dati Cassa Edile Salernitana



Va affrontato e risolto il problema della BUROCRAZIA: la semplificazione delle procedure, oltre a
velocizzare notevolmente le pratiche autorizzative, con innegabili benefici per
l’economia, ridurrebbe notevolmente i contenziosi, che spesso sono ‘figli’ di errate
interpretazioni di norme oscure e, nel migliore dei casi, ambigue.

La burocrazia e la lentezza della macchina amministrativa comportano costi e danni aggiuntivi
che non sono più sostenibili dalle nostre imprese:

I RITARDATI PAGAMENTI della P.A. continuano a rappresentare una forte criticità per l’attività
delle nostre imprese di costruzioni.

In media, le imprese che realizzano lavori pubblici vengono pagate 
156 giorni (5 mesi) dopo l’emissione degli SAL

contro i 60 giorni previsti dalla normativa comunitaria.



Le politiche dell’ANCE AIES per il settore delle costruzioni

Il settore delle costruzioni ha, da anni, posto al
centro della sua politica di rilancio e sviluppo le
problematiche della riqualificazione urbana e del
recupero del patrimonio edilizio.

INNOVARE L’ABITARE E LE CITTÀ PER 
RIDARE ENERGIA AI TERRITORI E

ALLA SOCIETÀ

costituiscono oggi i grandi obiettivi di un settore
imprenditoriale ormai in crisi da oltre 10 anni.

In provincia di Salerno nel periodo che va dal
2008 al 2017 si sono registrati dati allarmanti del
comparto:
in questi anni si sono persi 10.922 posti di lavoro
complessivamente, e sono scomparse 1627
imprese di costruzione.

Il tema del recupero attraverso mirati processi di
riqualificazione e sviluppo delle aree urbane,
come di quelle interne, rappresenta il FUTURO
MERCATO del sistema delle costruzioni.

L’ANCE AIES sta promuovendo e sviluppando PROGETTI incentrati sul PARTENARIATO
PUBBLICO/PRIVATO, che riguardano:

- la riqualificazione urbanistica,
-il recupero degli edifici pubblici e privati, mediante interventi di messa in sicurezza dal rischio sismico
e strutturale ed interventi di efficientamento energetico.



Le politiche dell’ANCE AIES per il settore delle costruzioni

Tre sono gli aspetti su cui occorrerà lavorare per avviare, concretamente, un processo di
riqualificazione del patrimonio edilizio:

-Organica ed efficace PROGRAMMAZIONE DEI FONDI PUBBLICI E DEI FINANZIAMENTI EUROPEI.

-NUOVO CODICE APPALTI: necessita una completa riformulazione della normativa sugli Appalti
Pubblici, essendo quella portata dal Codice, pur con le modifiche di cui al D. Lgs. 56/2017, non lineare,
contorta creando inutili aggravamenti sia economici che procedurali agli operatori economici.
Il Nuovo Codice va ridisegnato in una più stretta aderenza agli obiettivi di semplificazione, trasparenza,
legalità e qualificazione per renderlo effettivamente strumento efficace del Paese.

-Una regolamentazione urbanistica finalizzata alla SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE e alla
CERTEZZA DEI TEMPI.



Le politiche dell’ANCE AIES per il settore delle costruzioni

Per l’implementazione di PROGETTI INTEGRATI di SVILUPPO del territorio è indispensabile l’attivazione di forme di
PARTENARIATO PUBBLICO/PRIVATO.

E’ fondamentale definire un modello operativo per l’attuazione degli interventi, che sia:
• pienamente condiviso con le istituzioni,
• coerente alla programmazione economica europea e regionale (fondi diretti e fondi indiretti),
• coerente alle normative nazionali e regionali vigenti, anche in materia di appalti, trasparenza, evidenza pubblica,
ecc..

Dal 20 maggio scorso è in vigore il decreto correttivo appalti (D.Lgs. n.56/2017), che ha apportato allo strumento del
PPP importanti innovazioni che potranno contribuire ad un maggiore impiego di RISORSE PRIVATE nella realizzazione
di opere pubbliche.

1. E’ stato elevato il limite del contributo pubblico dal 30 al 49% del costo dell’investimento (fondamentale per le
“opere tiepide”).

2. Sul tema del closing finanziario, il termine di dodici mesi per il perfezionamento del finanziamento, pena la
risoluzione “di diritto” del contratto, è stato soppresso e sostituito da un termine massimo di 18 mesi, che verrà
stabilito dalle amministrazioni pubbliche nel bando di gara.

3. L’estensione a tutti i contratti di PPP, compreso il contratto di disponibilità, della possibilità dei privati di
presentare proposte spontanee per opere non comprese nella programmazione.

4. In tema di garanzie in caso di proposte di finanza di progetto su iniziativa privata non in programmazione, si
prevede, nella fase di presentazione delle proposte, la prestazione della garanzia provvisoria in luogo della
cauzione definitiva.



Le proposte dell’ANCE AIES Salerno

VERSO UNA NUOVA URBANISTICA: RIGENERARE CASA, CITTÀ E TERRITORIO

Secondo l’Istat, nei prossimi anni la popolazione tenderà a diminuire, ma il numero delle famiglie sarà in

aumento e si concentrerà nelle aree urbane più sviluppate. La casa dovrà adattarsi ai nuovi stili di vita

e soddisfare nuove necessità del vivere e dell’abitare.

La sfida del futuro sarà, quindi, RIGENERARE LE PERIFERIE e LE AREE DEGRADATE delle città

attraverso politiche mirate alla SOSTENIBILITÀ e alla SOSTITUZIONE EDILIZIA, evitando ulteriore

consumo di suolo.

GLI OSTACOLI ALLA RIGENERAZIONE 

URBANA 

Strumentazione urbanistica eccessivamente

articolata e rigida che frena la sostituzione

edilizia.

Parcellizzazione della proprietà immobiliare .

Normativa fiscale che disincentiva i

trasferimenti di proprietà finalizzati alla

rigenerazione e non contrasta la proprietà

inattiva.

Elevati costi a carico degli operatori privati per

la realizzazione degli interventi di rigenerazione

urbana.

Frammentazione dei finanziamenti statali.

RIGENERARE, UNA PRIORITA’ PER LA 

LEGISLATURA 

Serve un nuovo Corpus Normativo

Regionale, semplice ed utile ai processi di

rigenerazione urbana. Ance Aies Salerno, in

accoglimento all’invito del vice presidente della

Regione Campania, On.le Fulvio Bonavitacola,

ha presentato una proposta di rivisitazione dei

principali testi delle Leggi Regionali

Urbanistiche.

Occorre introdurre un pacchetto di

agevolazioni per promuovere processi di

riconversione del patrimonio edilizio esistente,

favorendo la demolizione e ricostruzione e le

permute del vecchio con il nuovo.



Le proposte dell’ANCE AIES Salerno
POLITICA FISCALE A FAVORE DELLO SVILUPPO E DELL’AMBIENTE

La leva fiscale è strategica per qualsiasi disegno di politica industriale nel settore delle costruzioni.

L’esempio europeo dimostra che per uscire dalla crisi è necessario utilizzare l'immobiliare come

motore per la crescita e per creare nuova occupazione. La casa per troppo tempo è stata usata come

un bancomat per le casse dello Stato: deve tornare a essere un valore e non solo un costo.

EMERGENZA

FISCO PER IL

SETTORE

Il gettito complessivo

sugli immobili

ammonta ogni anno a

oltre 40 miliardi di

euro. Per le imposte

patrimoniali si è

passati dai 9 miliardi

di euro di Ici 2011 ai

circa 20 miliardi

attuali di Imu e Tasi

con esclusione prima

casa.

L’acquisto di immobili

nuovi o

completamente

ristrutturati, meno

inquinanti e più sicuri,

è penalizzato rispetto

all’acquisto dell’usato

spesso obsoleto.

FAVORIRE L’INVESTIMENTO 

IMMOBILIARE..

Prevedere un tetto massimo di prelievo.

Escludere da Imu le aree edificabili ed

eliminare la Tasi sul magazzino delle imprese

edili .

Riformare il catasto senza aumento del

prelievo e che premi gli edifici ad alta

efficienza energetica e sicurezza.

Rivedere il regime fiscale degli affitti,

estendendo la cedolare secca anche agli

immobili locati da imprese e società. Piena

deducibilità delle spese di manutenzione degli

immobili, locati e non, dalle imprese.

..LA RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA..

Rendere gli incentivi fiscali per la

riqualificazione più efficaci, premiando gli

interventi più incisivi, rendendo strutturale la

misura rafforzata, e estendendo a tutti la

possibilità di pagare con la cessione del

credito di imposta.

Favorire fiscalmente gli interventi di

demolizione e ricostruzione, detassando

l’acquisto del vecchio ed estendendo il

contributo del sismabonus all’acquisto

di case antisismiche nelle zone a rischio

sismico 2 e 3.

Prorogare fino al 2020 la detrazione

Irpef del 50% dell’Iva per l’acquisto di

abitazioni in classe energetica A o B

(impatto positivo sul mercato pari a 2

miliardi di euro).

..E LA COMPETITIVITA’ DELLE

IMPRESE

Estendere l’obbligo della fatturazione

elettronica anche tra soggetti Iva privati

e superare così lo split payment (2,4

miliardi di euro la perdita annuale di

liquidità per le imprese).



Le proposte dell’ANCE AIES Salerno

Il pieno utilizzo dell’ECOBONUS e del SISMABONUS nei condomini può essere favorito dallo strumento della
CESSIONE del CREDITO d’IMPOSTA.

Con l’accordo siglato tra Ance e Deloitte si è dato l’avvio alla piattaforma dove cittadini e imprese
potranno cedere i propri crediti fiscali derivanti da interventi di messa in sicurezza ed efficientamento energetico
degli edifici.
La piattaforma, messa in campo da Ance e Deloitte, punta a risolvere il problema di liquidità dei condomini e delle
imprese, facilitando l’intervento del sistema bancario e garantendo sicurezza agli investitori interessati all’acquisto
dei crediti d’imposta.
Con la piattaforma Ance-Deloitte sarà possibile realizzare un mercato di questi crediti, minimizzando la spesa a
carico dei condòmini e assicurando alle imprese la necessaria provvista finanziaria”.

Le AGEVOLAZIONI FISCALI, previste
dalla legge di bilancio 2017, sono
misure essenziali per dare avvio a
un piano di riqualificazione del
patrimonio immobiliare, ma per
essere davvero efficaci è necessario
semplificarne l’utilizzo e renderle
accessibili ad una più ampia platea
di soggetti.



Le proposte dell’ANCE AIES Salerno

Presso l’ANCE AIES

UNA STRUTTURA
TECNICO-OPERATIVA di SUPPORTO

per accompagnare gli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio 

esistente

Per la piena utilizzazione degli incentivi fiscali ECOBONUS e SISMABONUS è indispensabile assicurare

un SUPPORTO PUBBLICO LOCALE INTEGRATIVO tramite misure di ingegneria finanziaria, ad esempio:

- CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO a sostegno dell’equity dei proprietari degli immobili e/o

- AGEVOLAZIONI AGLI INTERESSI SU FINANZIAMENTI BANCARI, assegnati a fronte dei lavori e della progettazione dei
singoli interventi.

Gli IMPATTI ATTESI

L’intervento pubblico della Regione Campania, con un impiego nel periodo 2018-2021, di circa 50 milioni di euro,
destinati all’erogazione di agevolazioni finanziarie agli interessi su finanziamenti bancari, integrative degli incentivi
fiscali nazionali, consentirebbe:

- la realizzazione di 144.000 interventi di riduzione del rischio sismico o di efficientamento energetico,
- di ammontare medio di 50.000 euro per unità catastale,
- per un ammontare totale di circa 7,2 miliardi di euro.



Le proposte dell’ANCE AIES Salerno

INNOVAZIONE – SICUREZZA – AMBIENTE VERSO UNA EDILIZIA 4.0

L’Ance Aies Salerno, nell’ambito delle sue attività
istituzionali e di lobby sul territorio, promuove un

CICLO DI SEMINARI DI FORMAZIONE sul

BIM
d’intesa con la Regione Campania, l’Università degli
Studi di Salerno, gli Ordini Professionali.

L’importante evento di alta formazione vuol porsi 
come punto iniziale per attivare una 

PIATTAFORMA DIGITALE PER L’EDILIZIA.



Conclusioni
L’evento

“La Riqualificazione del Patrimonio Edilizio
SISMABONUS - ECOBONUS : Opportunità”

intende promuovere l’istituzione di

una CABINA COMUNE di MONITORAGGIO attraverso un tavolo di concertazione e di confronto con la
quale Regione Campania, Comuni, Soprintendenza, Protezione Civile, Ordini Professionali,
Imprenditori, società civile sono chiamati:
a) verificare lo stato di attuazione delle politiche di sviluppo per la Costiera Amalfitana e Cava de’

Tirreni, alla luce della Programmazione Regionale dei Fondi Europei.

b) definire visioni e strategie unitarie a livello territoriale per trasformare le risorse ed i progetti
finanziati in vere opportunità di sviluppo.
Il tutto in un ambito di Area Vasta quale la “Costiera Amalfitana e la centralità di Cava de’ Tirreni”,
ove Infrastrutture, Riqualificazione Urbana, Turismo e Cultura costituiscono gli assi portanti di
rilancio del Territorio.

Tanti e noti i TEMI: Gap infrastrutturale, gestione e ottimizzazione dell’uso delle risorse idriche,
messa in sicurezza del territorio, dissesto idrogeologico, tutela dell’ambiente, riqualificazione
urbana, recupero dei borghi antichi, valorizzazione delle aree interne, efficientamento
energetico e messa in sicurezza del patrimonio edilizio pubblico e privato, sviluppo
turistico, ecc.



Occorre tradurre in provvedimenti operativi le proposte di Ance Aies Salerno per 
“trasformare le risorse in cantieri”.

Per fare ciò occorre un grande sacrificio e l’impegno di tutti:

“saremo ricordati per le cose fatte e non per le cose dette”.
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